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LA FAMIGLIA 


LA FAMIGLIA 


è Tema non trattato dallo Statuto Albertino 


La Costituzione tutela la famiglia in quanto 
“formazione sociale” in cui gli individui vivono, 
riconoscendole diritti e imponendole doveri 
(art. 2 Cost.) 


FAMIGLIA 
PATRIARCALE 


ERA TIPICA DI UNA SOCIETA’ 
PREVALENTEMENTE AGRICOLA 
IN CUI TUTTI I MEMBRI 
LAVORAVANO PER LA 
FAMIGLIA E ALL’INTERNO DI 
ESSA. AVEVA UNA STRUTTURA 
GERARCHIACA: A CAPO DI TALE 
TIPO DI FAMIGLIA C’ERA 
L’UOMO (IL PIU ANZIANO), IL 
“PATER FAMIGLIA”, CHE 
PRENDEVA AUTONOMAMENTE 
DECISIONI PER TUTTI ED 
ESERCITAVA IL SUO POTERE 
ASSOLUTO DI EDUCAZIONE SUI 
FIGLI (SI PARLAVA DI PATRIA 
POTESTA’). LA MOGLIE ERA A 
LUI SOTTOMESSA E NON VI ERA 
PARITA DI DIRITTI TRA 
CONIUGI. 


LA FAMIGLIA 
evoluzione 


FAMIGLIA 
NUCLEARE 


CON L’AVVENTO DELLA 
SOCIETA’ INDUSTRIALE LA 
FAMIGLIA CAMBIA: IL 
LUOGO DI LAVORO DIVENTA 
ESTERNO ALLA FAMIGLIA. 
NASCE LA FAMIGLIA 
NUCLEARE FORMATA DA 
UNA COPPIA CON 
EVENTUALI FIGLI. TALE 
TIPO DI FAMIGLIA E’ 
ISPIRATA AD UNA 
MAGGIORE PARITA’ TRA I 
CONUIGI, ANCHE SE 
PERMANGONO ANCORA 
NUMEROSE LEGGI CHE 
DECANTANO LA 
SUPREMAZIA DEL MARITO 
SULLA MOGLIE 


ART. 29 cost. 
1° comma 


“La Repubblica riconosce e garantisce i 
: diritti della famiglia come società 


naturale fondata sul matrimonio". 


LA FAMIGLIA 


FAMIGLIA COME “SOCIETA’ NATURALE”= CIOE’ UN 
NUCLEO DI PERSONE CHE SI FORMEREBBE ANCHE 
SE LO STATO NON CI FOSSE. E LA CELLULA DELLA 
SOCIETA’ 


FONDATA SUL MATRIMONIO TRA UN UOMO E UNA 
DONNA. 


Il matrimonio è un accordo 
attraverso il quale un uomo e 
una donna assumono un 
impegno stabile di 
convivenza, di reciproco 
rispetto e di solidarietà. 


Tipi di matrimonio 


Matrimonio Matrimonio Sage 
Civile: Concordatario || TO: 
è celebrato produce 
dal Sindaco effetti solo 
(o un per la 
sostituto), è celebrato dal ||Chiesa, ma 
produce solo parroco, non anche 


effetti civili e || produce effetti ||P£F i Stato. 
si scioglie con || sia religiosi || QUENO 
il divorzio che civili 


cattolico è 
indissolubile 


LA FAMIGLIA ero 
A 


REQUISITI PER POTERSI SPOSARE: 

e ESSERE MAGGIORENNI (SALVO IL CASO 
STRAORDINARIO DEL MINORE EMANCIPATO) 
AVERE LA CAPACITA’ DI INTENDERE E VOLERE 
(L’INTERDETTO GIUDIZIALE NON PUÒ 
SPOSARSI, MENTRE IL MATRIMONIO DI CHI 
MOMENTANEAMENTE HA PERSO LA CAPACITA’ 


NATURALE PUO’ ESSERE ANNULLATO) 

NON ESSERE GIA’ SPOSATI (SALVO IL CASO IN 
CUI IL PRECEDENTE MATRIMONIO SIA STATO 
ANNULLATO PERCHE’ NON VALIDO O SCIOLTO A 
SEGUITO DI DIVORZIO) 

NON CI DEVONO ESSERE VINCOLI DI 
PARENTELA TRA I FUTURI SPOSI 


SPOSARE? 


con 1 propri nonni; 


Il matrimonio tra 
cugini è valido per la 
legge italiana. La 
Chiesa cattolica però 


richiede un'apposita 
dispensa. 


LA FAMIGLIA 


CHI SONO I PARENTI CHE NON SI POSSONO 


NON CI SI PUO’ SPOSARE: 


con 1 propri genitori (anche adottivi); 


con 1 fratelli (anche solo per parte di madre o padre); 
con i genitori di un precedente coniuge. 

1 figli adottivi della stessa persona tra loro (fratelli) 
chi è stato adottato non si può sposare con il coniuge o i 
figli del genitore adottivo 


CON L'AUTORIZZAZIONE DEL 
TRIBUNALE SI POSSONO SPOSARE: 


* lo zio conla nipote o la zia con il nipote; 
* il cognato con la cognata; 
* il genero con la suocera o la nuora con il 
genero (ma solo se c'è 

stato all'annullamento del matrimonio per 
incapacità d'intendere 

e volere di uno dei due coniugi) 


LA FAMIGLIA 


COME VENGONO REGOLATI I RAPPORTI 
PATRIMONIALI DEI CONIUGI? 


LA LEGGE ITALIANA LASCIA AI CONIUGI LA 

POSSIBILITA” DI SCEGLIERE TRA DUE REGIMI 

PATRIMONIALI: 

> LA COMUNIONE DEI BENI (è 1] regime patrimoniale che 
sl applica se i coniugi non dichiarano quale intendono 


scegliere) 
> LA SEPARAZIONE DEI BENI 


TALI REGIMI POSSONO ESSERE INTEGRATI DA: 


> COMUNIONE CONVENZIONALE 
> FONDO PATRIMONIALE 


COMUNIONE LEGALE DEI BENI 


(famiglia legittima) LA FAMIGLIA 


Si applica alla famiglia legittima e non alla famiglia di fatto. E' 
un regime patrimoniale introdotto con la legge di riforma del 
Diritto di Famiglia del 1975, con la finalità di tutelare 
economicamente la donna, all'epoca ritenuta il soggetto 
economicamente più debole. 


Per tutti i matrimoni contratti dopo il 20 Settembre 1975 si 
applica, in mancanza di contraria pattuizione, il regime della 
comunione dei beni. 


BENI OGGETTO DELLA COMUNIONE LEGALE 


a Gli acquisti compiuti dai coniugi insieme o separatamente 
durante il matrimonio, ad esclusione di quelli relativi ai beni 
personali. 

è Le aziende gestite da entrambi i coniugi e costituite dopo il 
matrimonio. 

a | frutti dei beni propri di ciascuno dei coniugi, percepiti e 
non consumati al momento dello scioglimento della 
comunione. 

e ] proventi dell'attività separata di ciascuno dei coniugi se 
non siano stati consumati al momento dello scioglimento 
della comunione. 


Con la comunione legale dei beni, i coniugi diventano 
automaticamente comproprietari al 50% dei beni acquistati 
successivamente al matrimonio 


BENI ESCLUSI DALLA COMUNIONE LEGALE 


a Ibeni di cui ciascuno dei coniugi era proprietario prima del 
matrimonio. 


I beni acquisiti durante il matrimonio per donazione o successione, 
a meno che nella donazione o nel testamento non sia specificato che 
essi sono attribuiti alla comunione. 


I beni di uso strettamente personale di ciascuno de 
accessori. 


I beni strumentali all'esercizio della professione. 


I beni ottenuti a titolo di risarcimento per danni. 


I beni acquistati con il prezzo di vendita dei beni personali, purck 
ciò sia dichiarato espressamente nell’atto di disposizione. 


LA FAMIGLIA 


SEPARAZIONE DEI BENI 


Il regime della separazione dei 
beni comporta che tutti i beni 
acquistati dai coniugi dopo il 
matrimonio, sono di proprietà solo del 


coniuge che ha effettuato l’acquisto. 
Deve essere scelto dai coniugi 


COMUNIONE 
CONVENZIONALE 
x FONDO PATRIMONIALE 
E un regime intermedio tra la 
comunione legale e la separazione | | È formato da un patrimonio (beni 
dei beni, e deve essere scelto o denaro) che i coniugi decidono 
dai coniugi. I coniugi scelgono di destinare e vincolare al 
quali beni far ricadere in soddisfacimento dei bisogni 
comunione e su quali, invece, della famiglia e di cui non 
conservare la titolarità. possono disporne per scopi estranei 
agli interessi della famiglia stessa. 


LA FAMIGLIA 


CRISI DELLA CONVIVENZA FAMILIARE 


LA COPPIA FA RICORSO ALLA SEPARAZIONE, CHE NON 
SCIOGLIE IL MATRIMONIO, MA SOSPENDE ALCUNI OBBLIGHI 
CONIUGALI (FEDELTA’, COABITAZIONE) TRANNE I DOVERI 
VERSO I FIGLI. TIPI DI SEPARAZIONE 


SEPARAZIONE GIUDIZIALE — 
CONSENSUALE CONIUGI CHE 

I CONIUGI SI ACCORDANO | | RIEscoNO NON 
TRA LORO | | ACCORDARgI 
SULL'’AFFIDAMENTO, —IL|/RIVOLGONO 4p 
MANTENIMENTO GIUDICE Lai 
ECONOMICO, L'ISTRUZIONE || DICHIARA CHE 


DEI FIGLI E SU ALTRI 
ASPETTI PATRIMONIALI. 
TALE ACCORDO DEVE | 
ESSERE CONFERMATO 
DAVANTI AL GIUDICE 
(OMOLOGAZIONE) 


LA FAMIGLIA 


SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO 
DURANTE LA SEPARAZIONE CI SI PUO’ RICONCILIARE, 
OPPURE, TRASCORSO UN CERTO PERIODO DI TEMPO (SEI MESI 
PER LA SEPARAZIONE CONSENSUALE, UN ANNO PER QUELLA 
GIUDIZIALE), SI PUÒ CHIDERE IL DIVORZIO CON CUI SI 


SCIOGLIE DEFINITIVAMENTE IL MATRIMONIO 


RICHI 
EFFETTI DEL DIVORZIO Oltre sini RE: 
Cessano tutti i doveri assunti Separazion Séguito di 
con il matrimonio tranne gli ininterrott el 
obblighi nei confronti dei SÌ Può BS divorzio 
ae ì re; 


S uno dei due 
ai all'ergastolo 

alla reclusione | 
SUPEriore a 15 
anni, 


Dopo il divorzio sì può 
contrarre nuovo 


matrimonio civile. 
Per matrimo 


consumato 


nio non | 


LA SEPARAZIONE IL 
CONIUGALE DIVORZIO 


[I [I | 


[e] | | 


Determina solo un 
allentamento degli 
obblighi tra marito e 


moglie 


La potestà spetta congiuntamente ad 
entrambi i genitori e quindi le decisioni 
di maggiore interesse per i figli, relative 
all'istruzione, all'educazione e alla salute 
sono assunte di comune accordo. 


Art.29 Cost. 
2° comma 


«.......L.l matrimonio è ordinato 
3 sull'uguaglianza 


morale e giuridica deì coniugi” 


Rapporto tra i coniugi 


+ * PRIMA DELL'EMANAZIONE DELLA 
COSTITUZIONE, I RAPPORTI TRA I CONIUGI 
ERANO REGOLATI SECONDO NORME 
GIURIDICHE CHE PONEVANO IL MARITO IN 
UNA POSIZIONE DI SUPERIORITA RISPETTO 
* AGLIALTRI COMPONENTI DELLA FAMIGLIA. 


° IL MARITO ERA IL CAPO FAMIGLIA, DOVEVA 
PROVVEDERE AL SUO MANTENIMENTO ED 
ESERCITAVA LA POTESTÀ SUI FIGLI E SULLA 
# (0) MOGLIE CHE ERA OBBLIGATA A SEGUIRLO 

OVUNQUE EGLI CREDESSE OPPORTUNO 
STABILIRE LA RESIDENZA. 


LA FAMIGLIA 


NEL 1948 LA COSTITUZIONE INTRODUCE IL PRINCIPIO 
DI UGUAGLIANZA (ART. 3) E ALL’ART. 29 ENUNCIA IL 


PRINCIPIO DI “UGUAGLIANZA GIURIDICA E MORALE 
DEI CONIUGI” 


PER ADEGUARSI ALLA COSTITUZIONE, LA CORTE 
COSTITUZIONALE DENUNCIA L’INCOSTITUZIONALITA’ 
DI NUMEROSI ARTICOLI DEL CODICE CIVILE CHE 
| VEDEVANO IL MARITO IN UNA POSIZIONE DI 
| SUPREMAZIA SULLA MOGLIE 


LA FAMIGLIA 


NEL 1975 VIENE VARATA LA “RIFORMA DEL DIRITTO 

DI FAMIGLIA” CHE, TRA LE ALTRE COSE, INTRODUCE 

NORME ISPIRATE ALLA 

° PARITA’ DEI CONIUGI NEI RAPPORTI PERSONALI 
(FEDELTA’, RISPETTO), 

° PARITA DEI CONIUGI NEI RAPPORTI 
PATRIMONIALI: CONTRIBUIRE, CIASCUNO CON LE 

PROPRIE CAPACITA’, AI BISOGNI DELLA 

FAMIGLIA; EDUCARE, ISTRUIRE, MANTENERE I 

FIGLI (NON SI PARLA PIU’ DI PATRIA POTESTA’, MA 

DI POTESTA’ GENITORIALE) 


DIRITTI E DOVERI 
UGUALI E RECIPROCI 


Assistenza 
morale e 
materiale 


Contribuire ai bisogni | 


della famiglia in 
proporzione alle proprie 
sostanze e al proprio 
lavoro professionale o 
casalingo 


ESISTE SOLO LA FAMIGLIA TRADIZIONALE PREVISTA 
DALL’ART. 29 COST.? 


NO! 


SI SONO SVILUPPATE ALTRE FORME DI CONVIVENZA CHE 
TROVANO RICONOSCIMENTO NELL’ART. 2 COST. CHE 
TUTELA LE FORMAZIONI SOCIALI 


I LEGGE CIRINNÀ 


i M 


Unioni civili Coppie di f: di fatto 


tra persone dello stesso sesso 


LA FAMIGLIA (di fatto) 


FAMIGLIE DI FATTO 
DISCIPLINATE RECENTEMENTE DALLA LEGGE N. 
76/2016 (LEGGE CIRINNA?’, DAL NOME DELLA 
SENATRICE CHE L’HA PROPOSTA) 


SI TRATTA DI COPPIE ETEROSSESSUALI O 
OMOSESSUALI CHE NON VOGLIONO SPOSARSI, MA 
CHE SONO UNITE DA LEGAMI AFFETTIVI E 
CONVIVONO STABILMENTE. LA LEGGE CIRINNA’ 
RICONOSCE AI CONVIVENTI UNA SERIE DI DIRITTI 
MINIMI E LA POSSIBILITA DI STIPULARE UN 
CONTRATTO DI CONVIVENZA PER REGOLARE I 
LORO RAPPORTI PATRIMONIALI 


LA FAMIGLIA (unione civile) 


UNIONI CIVILI 
DISCIPLINATE RECENTEMENTE DALLA LEGGE 
N. 76/2016 (LEGGE CIRINNA’, DAL NOME DELLA 
SENATRICE CHE L’HA PROPOSTA) 


SI TRATTA DI UNIONI REGOLATE DALLA LEGGE TRA 
DUE PERSONE DELLO STESSO SESSO, 
MAGGIORENNI CHE HANNO SCELTO DI 
FORMALIZZARE LA LORO CONVIVENZA STABILE 
CON UNA DICHIARAZIONE DI FRONTE AD UN 
UFFICIALE GIUDIZIARIO E ALLA PRESENZA DI 
DUE TESTIMONI. A TALI COPPIE VENGONO 
RICONOSCIUTI MOLTI DEI DIRITTI E BENEFICI 
PREVISTI PER COPPIE CONIUGATE 


Le forme familiari a confronto 


Le differenze tra matrimonio, unione civile 
e convivenza di fatto registrata all'anagrafe 
per diritto di famiglia, successioni, fisco e lavoro 


@& Ammesso 


© ron ammesso 


Diritto di Famiglia 


Coppia eterosessuale 


Coppia omosessuale 

Obbligo di contribuire ai bisogni familiari 
Obbligo di fedettà 

Obbligo di assistenza reciproca 

Regime di comunione legate dei beni 


Regime di separazione dei beni . bin 


Adozione 


Scioglimento del rapporto se 
Assegno di mantenimento 
Alimenti 
Diritto di visita in caso di malattia 


Diritto al risarcimento del danno 


©- 
© 
© 
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o 
bell 
©- 
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Art. 30 Cost 


" E' diritto dovere dei genitori mantenere, 


istruire ed educare i figli, anche se nati fuori 
dal matrimonio ..." 


I FIGLI 
TUTTI i figli godono degli stessi diritti 
e doveri nei confronti dei genitori. 
Il figlio può essere: 


LEGITTIMO se nato all'interno del matrimonio. 
NATURALE se nato da genitori non sposati. 


» Il figlio naturale viene RICONOSCIUTO da uno 
o da entrambi i genitori. 


s «* Se é riconosciuto solo da un genitore assume il 
cognome del genitore che lo ha riconosciuto 
per primo. 


ADOTTIVO è _il bambino inserito, per effetto di una 
sentenza del Tribunale, in una nuova famiglia. 


» Il figlio adottivo prende il cognome dei genitori 
e aCquista lo stato di figlio legittimo. 


I FIGLI ADOTTATI 
ESISTO DUE TIPI DI ADOZIONE: 


Adozione del minore. Condizioni: 


> minore in stato di abbandono 

> chi adotta deve essere una coppia eterosessuale, 

unita stabilmente in matrimonio da almeno 3 

anni 

deve avere più di 18 anni e meno di 40 

se l’adottato ha tra 1 12 e 1 14 anni deve essere 

ascoltato; se ha più di 14 anni deve dare il suo 

consenso 

> l'adozione è dichiarata dal Tribunale dei minori 
con sentenza dopo che la coppia è stata giudicata 
idonea 


VV 


Adozione del maggiorenne. Condizioni: 


l’adottato è maggiorenne 

chi adotta può essere una coppia eterosessuale, 
ma anche un single 

chi adotta deve avere più di 35 anni e almeno 18 
anni in più dell’adottato 

occorre il consenso dell’adottato 

l'adozione è dichiarata dal Tribunale con sentenza 


MN VV VV 


E° POSSIBILE L'ADOZIONE PER LE COPPIE 
OMOSESSUALI? 


E° legalel’adozione di bambini 


da parte « di coppie omosessuali in: 


* Francia 
Ò Belgio 
* Danimarca 
* Islanda 


E'consentitala 

“second-parent 

I adoption’in : 

* Lussemburgo *. Germania Sono in 

* Olanda * Austria corso 

R i * Finlandia discussioni 

* Slovenia in altri paesi 
dell’UE, 
come 


e (Gr chi retagna l'Irlanda 


In Italia non è possibile l’adozione da parte di coppia 
non sposata 0 omosessuale! 

Si può ricorrere alla STEP CHILD ADOPTION che è 
una pratica secondo cul il partner del genitore naturale o 
adottivo di un minore, diventa legalmente responsabile del 
piccolo, nel caso l’altro genitore rinunci alle sue 
prerogative. 


Diritti di un figlio 


I figli hanno il DIRITTO di essere 
EDUCATI, ISTRUITI, MANTENUTI dai 
enitori, che devono tener conto delle 

Oro capacità, attitudini e aspirazioni. 


® 
Di 
© J 
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* I genitori devono contribuire in 
, proporzione delle loro rispettive sostanze. * 


e Gli obblighi dei genitori rimangono finché 
OÌ | Bill non sono economicamente 
ipendenti, purché seguano un regolare 
di di studi “ siano attivamente in 
cerca di lavoro. 


Doveri del figlio 


» Rispettare i genitori 


è Contribuire, in relazione alle proprie 
sostanze e reddito, al mantenimento 
della famiglia, finché convive con essa; 


* -» Dare un assegno alimentare ai genitori 
se sono in stato di bisogno. 


Art. 31 Cost. 
SOSTEGNO 
ALLA FAMIGLIA 


È POICHE’ LA FAMIGLIA E’ LA CELLULA FONDAMENTALE DELLA 


SOCIETA’, LO STATO SI IMPEGNA A GARANTIRLE AGEVOLAZIONI 

ECONOMICHE PER SOSTENERLA E RENDERE MENO GRAVOSI I 

DOVERI DEI CONIUGI. 

e DETRAZIONI FISCALI PER CARICHI DI FAMIGLIA 

e ASSEGNI FAMILIARI 

e CREAZIONE DI SCUOLE PUBBLICHE, ASILI NIDO, 
CONSULTORI... 

ALLA MADRE LAVORATRICE E’ CONSENTITO ASSENTARSI DAL 

LAVORO (NON PUO’ ESSERE LICENZIATA IN QUESTO PERIODO) 

SIA NEGLI UTLIMI MESI DELLA GRAVIDANZA, SIA 

SUCCESSIVAMENTE ALLA NASCITA DEL FIGLIO PER 

L'’ALLATTAMENTO E ALTRE CURE (CONGEDO DI MATERNITA?’. 

ANCHE I PADRI HANNO LA POSSIBILITA’ DI OTTENERE PERMESSI | 

PER ASSENTARSI DAL LAVORO ED ACCUDIRE I FIGLI. 


